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Settimanale del pinerolese

A Pinerolo il
Consiglio Comunale

dei ragazzi
Articolo a pag. 3

il
ASCENSORI - MONTACARICHI
PIATTAFORME - SERVOSCALA

Via Molino Colombini, 12
10064 PINEROLO

Tel./Fax 0121.323148
e-mail: berto.ascensori@libero.it

“Chiudono le nostre im-
prese, chiude l’Italia… Vivo-
no le nostre imprese, cresce
l’Italia”: è questo il messag-
gio della grande “giornata di
mobilitazione”, programmata
a livello nazionale per il pros-
simo venerdì 11 maggio, in
cui delegazioni di Ascom-
Confcommercio e Confeser-
centi Torino incontreranno le
Istituzioni locali, i Parlamen-
tari piemontesi e il Prefetto.

In occasione di ogni in-
contro verrà consegnato alle
Autorità copia del Documen-
to Unitario (“I perche di una
mobilitazione”) contenente
gli elementi chiave di una
“protesta” che non vuole man-
care di essere anche una
“proposta”.

Gli incontri sono previsti
anche nei Comuni della Pro-
vincia.

A Pinerolo la consegna
del Documento Unitario av-
verrà venerdì pomeriggio alle
16,30 alla presenza del Sin-
daco Eugenio Buttiero e al-
l’Ass. al Lavoro ed alle Atti-
vità Produttive Franco Aglio-
do, per iniziativa dell’Ascom-
Confcommercio locale .

La “giornata di mobilita-

Affissi i tabelloni
elettorali

per il referendum
che non c’è più

                         Articolo a pag. 24

Commercianti in piazza
per non chiudere per sempre

Venerdì 11 giornata di mobilitazione
zione” si concluderà con una
“FIACCOLATA SILENZIOSA”
che, partendo da Piazza
Carignano a Torino, arriverà
attraverso via Accademia

delle Scienze in Piazza Ca-
stello, davanti al Palazzo del-
la Prefettura.

Vincenza Finocchiaro

Abbiamo fatto 30 ...

... e il prossimo anno speriamo di fare 31. Questo il
commento dei tanti tifosi juventini che domenica sera si
sono riversati nelle strade di Pinerolo subito dopo la con-
clusione dell’incontro con il Cagliari.

La festa è stata particolarmente sentita trattandosi di
una sorta di rivalsa sportiva dopo le ben note vicende degli
ultimi anni. Cori, rumori e bevute, e qualcuno ha persino
lanciato dei fuochi artificiali.              Foto Lino Gandolfo

Se la storia della linea
ferroviaria Pinerolo-Torre Pel-
lice fosse un romanzo sareb-
be sicuramente un giallo dai
contorni indefiniti e con l’epi-
logo imprevedibile. Attorno a
quello che potrebbe essere
il futuro della linea che colle-
ga la Val Pellice a Pinerolo
si sono create tantissime
voci, ma nessuna di queste
per il momento è stata mai
ufficializzata. La vicenda è
salita alla ribalta delle crona-
che grazie alle spifferate che
sono arrivate sui giornali in
un primo momento e ad al-
cune conferme estempora-
nee in un secondo momen-
to.

Quello che ad oggi cono-
sciamo è che la Pinerolo-
Torre Pellice sarebbe una
delle linee che la Regione
Piemonte in accordo con Tre-

nitalia avrebbe deciso di sop-
primere. La motivazione? Il
costo della tratta è troppo
alto in relazione al numero
dei passeggeri che ogni gior-
no usufruiscono del servizio.

Martedì mattina in Consi-
glio Regionale è stata accol-
ta una delegazione del Co-

mitato Treno Vivo Val Pelli-
ce. All’incontro con pendola-
ri, cittadini e rappresentanti
istituzionali del pinerolese
non si è presentato alcun
esponente della Giunta Re-
gionale, tantomeno l’Asses-
sore ai Trasporti della Regio-
ne, Barbara Bonino. Un vero

peccato perché uno degli in-
tenti del Comitato stesso era
quello di consegnare all’As-
sessore le 3.000 firme fino
ad oggi raccolte.

Di cosa si lamenta il co-
mitato? L’intenzione dell’As-
sessorato sarebbe quello di
spostare su gomma il tra-
sporto che attualmente è su
rotaia. Claudio Bertalot, Sin-
daco di Torre Pellice, duran-
te l’incontro ha sottolineato
come questa soluzione sia

svantaggiosa per i pendolari
perché più lenta rispetto al
treno di circa 15 minuti,
meno sicura, meno affidabi-
le, inquinante e andrebbe ad

appesantire ulteriormente la
viabilità nelle zone coinvolte.

Stesse problematiche
che ha messo in evidenza
Sinistra e Libertà: “Abbiamo
chiesto in più occasioni alla
Regione Piemonte di fornirci
i dati dei passeggeri sulla li-
nea in questione, ma ci ha

risposto in modo evasivo, di-
cendo che questi dati non ci
possono essere forniti per-
ché Trenitalia li considera
sensibili. Anche noi li consi-
deriamo sensibili per la dife-
sa dei diritti dei cittadini, nel
senso che crediamo che
debbano essere forniti per
permettere un’analisi com-
pleta e razionale” - ha dichia-
rato Monica Cerutti, capo-
gruppo SEL in Regione che
poi ha presentato un Que-
stion Time sul tema che ver-
rà discusso prima della fine
di questa settimana in Con-
siglio Regionale.

Le richieste del Comitato
Treno Vivo Val Pellice sono
chiare: l’impegno della Giun-
ta di mantenere la linea fer-
roviaria Pinerolo-Torre Pelli-
ce; considerare la linea Tor-
re Pellice-Torino come uni-
ca; ripristino delle coinciden-
ze a Pinerolo; rilancio della
gestione metropolitana della
tratta.

Gioele Urso

"Noi ci mettiamo la fac-
cia, voi ci voltate le spalle":
è la scritta su uno dei cartel-
li, con tanto di foto dei dipen-
denti, portati in corteo dai
lavoratori della Indesit di
None che mercoledì hanno
sfilato dalla stazione di Tori-
no Porta Nuova fino all'Unio-
ne Industriale in occasione

dell'incontro tra azienda e
sindacati sul futuro dello sta-
bilimento, dopo l'annuncio
dell'intezione da parte dei re-
sponsabili di chiudere il sito
e trasferire la produzione in
Polonia. Oltre 400 rimarreb-
bero senza lavoro e per que-
sto gli operai hanno deciso
di manifestare questa matti-
na, tutti indossando magliet-
te bianche con la scritta
"Uniti nella lotta, l'Indesit non
si tocca".

Davanti all'Unione indu-
striale i manifestanti hanno
scandito slogan, con fischiet-
ti e tamburi ed hanno anche
cantato l'Inno di Mameli per
chiedere all'azienda un ripen-
samento. Che non c’è stato.

"Si e' interrotta la trattati-
va sullo stabilimento di None
tra sindacati e Indesit". Lo
riferisce Gianluca Ficco della
Uilm nazionale al termine de-
gli incontri, aggiungendo che
i sindacati sono pronti ad or-
ganizzare una serie di mobili-
tazioni, tra cui una manifesta-
zione nazionale con sciopero
di 8 ore. A quanto pare, l'azien-
da ha dato disponibilita' a di-
scutere solo le modalita' con
cui attutire le ricadute sociali
della chiusura.

Silvio Mondino

Mobilitazione per salvare il treno Pinerolo - T orre P ellice
Tremila le firme raccolte. Ma nessun esponente della Giunta regionale si presenta all’incontro con il Comitato TrenoVivo

Fallisce la trattativa
sul futuro dell’Indesit

Si va verso lo sciopero generale


